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PREMESSO:

che ASP “Terre d’Argine” di Carpi (Mo) ha indetto, congiuntamente ad ASP “Delia Repetto” di Castelfranco Emilia, gara mirata alla ricerca dell’impresa cui affidare, nel periodo 1/6/2011 – 31/05/2014, contratto di locazione operativa di attrezzature ed assistenza ai rispettivi sistemi informatici;

che la procedura è stata definita, con determinazione del Direttore Generale di ASP “Terre d’Argine” di Carpi n.7/3 del 21.03.2011, nella forma del cottimo fiduciario ai sensi del Regolamento interno dell’ASP stessa approvato con atto del Consiglio di Amministrazione n.1/3 del 20.03.2009;

che, secondo i dettagli riportati successivamente, l'aggiudicazione avverrà in base al criterio “dell'offerta economicamente più vantaggiosa”;
che per quanto non espressamente richiamato si fa specifico rinvio alle ulteriori disposizioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, di cui il presente documento forma parte integrante;

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente disciplinare di gara si definiscono nelle seguenti, le regole fondamentali, i principi generali, i requisiti e le condizioni applicabili per la partecipazione alla procedura di appalto, ed i criteri per l'aggiudicazione della gara.

art. 1 – DEFINIZIONI

Nel testo del presente disciplinare valgono le seguenti definizioni:

Committenza: Associazione di scopo costituita fra ASP “Terre d’Argine” con sede a Carpi (Mo) in via Trento e Trieste n.22 e ASP “Delia Repetto” con sede a Castelfranco Emilia (Mo) in via Circondaria Nord n.39 per l’esperimento, in unione temporanea, della procedura negoziata mirata alla ricerca dell’operatore economico, miglior contraente, cui affidare la locazione operativa di attrezzature ed assistenza ai rispettivi sistemi informatici.

Stazione appaltante ed Ente capofila dell’Associazione: ASP “Terre d’Argine” con sede a Carpi (Mo) in via Trento e Trieste n.22

Fornitore: operatore economico offerente, risultato aggiudicatario del servizio, costituito in una delle forme di cui all’art.34 del D.Lgs. n.163/2006, avente nel proprio oggetto sociale l’attività specifica di produzione o commercializzazione dei prodotti oggetto di appalto.

Concorrente: ogni soggetto, sia esso in forma singola o associativa, che presenterà l’offerta.

Legale rappresentante del soggetto offerente: qualsiasi persona con potere di rappresentanza del soggetto medesimo;

Legale rappresentante del raggruppamento di imprese: legale rappresentante dell’impresa mandataria quale risulta dall’atto di costituzione del raggruppamento medesimo;

art. 2 - OGGETTO

Oggetto della gara è l’affidamento, per il periodo 01/06/2011 – 31/05/2014, della locazione operativa di attrezzature ed assistenza ai sistemi informatici delle ASP “Terre d’Argine” di Carpi e “Delia Repetto” di Castelfranco Emilia.

Tale contratto prevede l’espletamento dell’appalto nelle modalità descritte nel Capitolato Speciale d’Appalto, approvato con determinazione dirigenziale n.7/3 del 21.03.2011, per un valore a base d’appalto, per il triennio d’appalto, di Euro 114.300,00 (IVA esclusa) elevabile ad €. 190.500,00  (IVA esclusa) in caso di rinnovo alla scadenza del primo periodo contrattuale per ulteriori 24 mesi  – con oneri della sicurezza pari a zero.

Per il dettaglio del servizio, si rimanda a quanto indicato nel capitolato speciale d’appalto, di cui il presente documento costituisce parte integrante.
art. 3 - DOCUMENTAZIONE DI GARA

La documentazione di gara è costituita dai seguenti documenti che nel loro insieme forniscono ai concorrenti le informazioni riguardanti i requisiti di partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell’offerta e le norme che disciplineranno il rapporto contrattuale:

· Capitolato Speciale d'Appalto 
· Disciplinare di gara
· Istanza di partecipazione alla gara
art. 4 - QUESITI - INFORMAZIONI

Sempre che siano richieste in tempo utile, le informazioni complementari sul capitolato d’oneri e sui documenti descrittivi verranno comunicate almeno sei giorni prima del termine ultimo stabilito per la ricezione delle offerte.

A tale fine si precisa che i quesiti, formulati in lingua italiana, dovranno pervenire alla Stazione appaltante, in forma scritta anche mezzo fax al n. 059-642087 ovvero all’indirizzo e-mail info@aspterredargine.it,  tassativamente entro e non oltre il 08/04/2011.

I chiarimenti e/o rettifiche agli atti di gara verranno inviati, a mezzo fax e nei termini di legge, a tutte le imprese invitate.

art. 5 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

Il criterio di aggiudicazione è identificato nell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui agli art.81 e 83, del D.Lgs. 12/4/06, n.163 e s.m.i, da determinare, con l’ausilio di apposita “Commissione Giudicatrice”, secondo valutazioni conseguenti all’applicazione dei seguenti criteri:

	Criterio
	Punteggio massimo

	a)   merito tecnico della fornitura

	  75

	b)   prezzo
	  25

	Totale
	100


Ai fini dell'attribuzione dei punti relativi al "merito tecnico della fornitura", verranno presi in considerazione i seguenti criteri e sub criteri, per ognuno dei quali sono indicati i punteggi ed i sub-punteggi massimi attribuibili:

MERITO TECNICO DELLA FORNITURA

	CAPACITA’ PROFESSIONALE E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

	1
	certificazioni del team IT  (*)
	15

	2
	turn over del personale all’interno dell’impresa negli ultimi cinque anni, evidenziando il numero del personale dipendente o socio in forza all’Appaltatore all’inizio del periodo, il numero delle assunzioni totali, il numero delle dimissioni totali ed il numero dei pensionamenti (*)
	5

	3
	gestione di reti complesse che prevedano interventi di natura analoga per durata, importo e tipologia delle prestazioni (*)
	10

	FORMAZIONE

	4
	corsi di formazione fatta negli anni 2006-2010 al personale tecnico con indicazione della durata del corso, dei contenuti, dei docenti e di quant'altro utile a dimostrare l'attività formativa (*)
	5

	MIGLIORIE

	5
	progetto per ottimizzazione del sistema informatico presente in ogni ASP con la valorizzazione dei corrispondenti costi a carico della Committenza
	18

	6
	migliorie senza oneri a carico della Committenza
	22


Saranno ritenute idonee e quindi ammesse alla prosecuzione della gara solo le imprese offerenti che avranno ottenuto una valutazione qualitativa complessiva della fornitura di almeno 52,50 punti sul totale di 75 e che avranno conseguito per ogni parametro oggetto di valutazione un punteggio uguale o superiore al 60% dei punti attribuibili.
I 75 punti afferenti alla valutazione qualitativa della fornitura rappresentano il massimo attribuibile dalla Commissione giudicatrice. Nel caso in cui detta Commissione ritenga di non assegnare ad alcuna offerta il massimo del punteggio non si procederà ad alcuna “riparametrazione” dei punti che resteranno pertanto quelli assegnati dalla Commissione stessa.

Poiché l’aggiudicazione avviene in base all’offerta complessivamente più vantaggiosa, tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dalla/e ditta/e che risulterà/anno aggiudicataria/e, unitamente al prezzo, costituiscono formale impegno e verranno quindi interamente recepiti nel contratto.
PREZZO

Quanto al prezzo, l’attribuzione dei 25 punti assegnabili avverrà applicando la seguente formula, con utilizzo di tre decimali:

PE = 25 * Ci

	PE
	=
	Punteggio economico

	Ci
	(per Ai<= Asoglia)
	=
	X*Ai/Asoglia

	Ci
	(per Ai > Asoglia)
	=
	X+(1,00-X)*[(Ai-Asoglia)/(Amax-Asoglia)]


dove

	Ci
	=
	Coefficiente attribuito al concorrente iesimo

	Ai
	=
	Valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo

	lAsoglia
	=
	Media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

	A max
	
	Valore dell’offerta max (ribasso) 

	X
	=
	0,80


La Committenza si riserva di aggiudicare l’appalto anche in caso di presentazione di una sola offerta valida per lo stesso.

Tutte le operazioni numeriche, relative sia alla valutazione delle caratteristiche tecniche sia alle valutazioni del prezzo offerto, avverranno utilizzando tre cifre decimali, con arrotondamento al millesimo superiore qualora l’ultima cifra sia pari o superiore a 5.

art. 6 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

Per poter partecipare alla procedura di gara le imprese devono possedere i sottoriportati requisiti di carattere generale, di idoneità personale nonché tecnici/ professionali.

REQUISITI GENERALI

Sono ammesse a partecipare alla procedura selettiva le imprese individuali, le società commerciali di qualunque specie, regolarmente costituite secondo la tipologia regolata nel capo III, titolo V libro V del codice civile, le società cooperative, i consorzi di imprese, le Associazioni temporanee di impresa.  I soggetti interessati alla partecipazione devono essere regolarmente iscritti alla CCIA ed avere nel proprio oggetto sociale la produzione o la commercializzazione degli arredi, come dettagliati nel capitolato speciale d’appalto.

Sono escluse dalla partecipazione alla gara le imprese non in regola con gli adempimenti e le norme previste dall’art. 38 del D. Lgs. 12/04/06, n. 163, dall’art. 5 della legge 3/8/07 n. 123 e comunque esenti da sanzioni interdittive a contrarre con la Pubblica Amministrazione.

In sede di gara a dimostrazione che l’impresa concorrente non si trova in una delle situazioni di cui ai punti predetti sarà sufficiente che la stessa produca una dichiarazione in cui attesti, sotto la responsabilità del proprio rappresentante legale, l’assenza dei motivi di esclusione (vedi allegato “A”).

Sono altresì escluse dalla gara le imprese concorrenti coinvolte in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte.

REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Le imprese devono essere iscritte al Registro delle Imprese o altri registri della CCIA di residenza ed aver in corso un appalto, analogo per durata ed importo, a quello oggetto della presente selezione concorsuale.

art. 7 – CAUSE DI NON AMMISSIBILITA’ 

La partecipazione alla gara è subordinata all’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, del d.lgs 163/06 e s.m.i.,.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio o soggetto di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f) del d.lgs 163/06, ovvero, di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei o dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

L’inosservanza di tali divieti comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. (art. 37, comma 10, d.lgs 163/06).

Saranno esclusi i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte sono imputabili ad unico centro decisionale sulla base di univoci elementi (art.34, comma 2, D.Lgs. n.163/06).
Parimenti, saranno esclusi dalla gara i soggetti che hanno in corso programmi di emersione fino alla conclusione del periodo di emersione a termini della L. 383/2001 e s.m.i..

Per quanto qui non indicato si rinvia all’allegata istanza di ammissione.
art. 8 – PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.) E DI CONSORZI, NONCHÉ DI IMPRESE CONTROLLATE.

E' ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande con l'osservanza della disciplina di cui all'art. 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., di Consorzi di imprese, ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei paesi di stabilimento.

Non è ammesso che la stessa impresa partecipi singolarmente e quale componente di un raggruppamento temporaneo di imprese (R.T.I. ) o di un consorzio, ovvero partecipi a più R.T.I. o consorzi, pena la non ammissione alla procedura di gara dell'impresa medesima e del R.T.I. o consorzio alla quale l'impresa partecipa. 

Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o Consorzio, che abbiano rapporti di controllo, ai sensi dell'art. 2359 cod. civ., con altre imprese che partecipano all’appalto singolarmente o quali componenti di R.T.I. o Consorzi, pena l'esclusione sia della impresa controllante che delle imprese controllate, nonché dei R.T.I. o Consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino.

Non è consentita l’associazione o il raggruppamento temporaneo d’impresa diverso da quello dichiarato in sede d’offerta.

Le Imprese che intendano presentare un'offerta per la presente gara in consorzio o in R.T.I. o con l'impegno di costituire un R.T.I. dovranno osservare le seguenti indicazioni:

il plico contente le buste "A", "B", "C" dovrà riportare all'esterno l'intestazione

- a) di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I. non costituiti al momento della     presentazione dell'offerta,

- b)    dell'Impresa mandataria, in caso di R.T.I. costituiti prima della presentazione dell'offerta;

la documentazione di cui ai numeri 1) e 2) del successivo art. 11 del presente “disciplinare di

gara” dovrà essere sottoscritta:

- a)  dal legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I. non costituiti al momento della presentazione dell'offerta,

- b) dal legale rappresentante dell'Impresa mandataria, in caso di R.T.I. costituiti prima della presentazione dell'offerta;

- c)  dal legale rappresentante del Consorzio, in caso di Consorzio;

la dichiarazione sostitutiva di certificazioni di cui al numero 3) del successivo art. 11 del presente disciplinare di gara dovrà essere presentata da tutte le Imprese raggruppate o raggruppande ovvero consorziate;

le referenze bancarie di cui al numero 5) dell’art. 11 del presente Disciplinare dovranno essere possedute:

in caso di R.T.I. da tutte le imprese raggruppate o raggruppande; 

in caso di Consorzio, dal Consorzio stesso; 

la cauzione provvisoria dovrà essere presentata:

in caso di R.T.I. costituito, dalla Impresa mandataria (o designata tale), ovvero, in caso di Consorzio, dal Consorzio medesimo;

in caso di raggruppamenti. o consorzi ordinari di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) ed e) del d. lgs. 163/06 e s.m.i., non ancora costituiti, la garanzia fidejussoria deve essere intestata a nome di ciascuna società componente il costituendo raggruppamento o consorzio;

l'offerta tecnica e l'offerta economica contenute rispettivamente nelle buste “B” e “C”, dovranno essere firmate:

dal legale rappresentante dell'Impresa mandataria o del Consorzio, in caso di R.T.I. costituiti o di Consorzi;

dal legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I. non costituiti al momento della presentazione dell' offerta.

art. 9 - SOPRALLUOGO 

Per la redazione dei progetti migliorativi dei sistemi informatici esistenti, è ammesso un sopralluogo alle strutture interessate dalle prestazioni oggetto dell'appalto, nelle giornate e negli orari da concordare con la rispettive Direzioni della Committenza.

art. 10 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

L'offerta, redatta in lingua italiana, e la relativa documentazione dovranno pervenire ad ASP “Terre d’Argine” - via Trento e Trieste n.22 – 41012 Carpi (Mo)  entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00  del  14/04/2011, pena l’irricevibilità dell’offerta stessa.

L'offerta dovrà essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, in un unico plico chiuso, sigillato con ceralacca o con striscia incollata o nastro adesivo o sigillatura equivalente, recante a scavalco dei lembi di chiusura, il timbro e la firma dell'offerente, e riportante all'esterno, oltre alle indicazioni del mittente e cioè la denominazione o ragione sociale (in caso di R. T .I. o consorzi si veda il precedente art. 8), la seguente dicitura:

“OFFERTA PER GARA INFORMATICA”

Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato dell'impresa nelle giornate non festive dal lunedì al sabato, dalle ore 8:30 alle ore 13:00. 

Soltanto nel caso di consegna a mano verrà rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell'ora e della data di consegna.

L’invio del plico contenente l'offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Committenza ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all'indirizzo di destinazione.

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell'agenzia accettante.

Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. 

All'interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione dalla gara, tre diverse buste chiuse, sigillate con ceralacca, o con striscia incollata o nastro adesivo o sigillatura equivalente, recante a scavalco dei lembi di chiusura, il timbro e la firma dell'offerente, non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il loro contenuto).

Le tre buste, identificate con le lettere " A", "B" e "C", oltre alle indicazioni del mittente e cioè la denominazione o ragione sociale (in caso di R.T.I. e consorzi si veda il precedente art. 8) dovranno riportare rispettivamente le seguenti diciture:

busta "A":- Documenti
busta "B":- Offerta tecnica
busta "C":- Offerta economica
Le espressioni "busta sigillata" e "plico sigillato" di cui sopra comportano che la busta ed il plico, oltre alla normale chiusura loro propria, devono essere chiusi mediante l'applicazione su tutti i lembi di chiusura di un sigillo con ceralacca, ovvero di una qualsiasi impronta o segno impresso su un materiale plastico, ovvero di una striscia di carta o nastro adesivo incollato sui lembi di chiusura, o sigillatura equivalente atta in ogni caso ad assicurare la segretezza dell'offerta e nello stesso tempo a confermare l'autenticità della chiusura originaria. Il plico sigillato o la busta sigillata dovranno inoltre essere firmate sui lembi di chiusura (lato di chiusura materiale da parte della ditta concorrente).
art. 11 –  CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – “DOCUMENTI”

La busta "A":– Documenti -  dovrà contenere un indice completo del proprio contenuto, nonché, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione:

copia del Disciplinare di gara, senza aggiunte o integrazioni, debitamente sottoscritto siglato in ogni sua pagina dal legale rappresentante dell'Impresa offerente o da persona dotata di poteri di firma, in segno di integrale ed incondizionata accettazione;

copia del Capitolato speciale d’appalto senza aggiunte o integrazioni, debitamente sottoscritto siglato in ogni sua pagina dal legale rappresentante dell'Impresa offerente o da persona dotata di poteri di firma, in segno di integrale ed incondizionata accettazione;

istanza di ammissione e dichiarazione unica sostitutiva di certificazioni, il cui fac-simile è allegato sub “A” al presente disciplinare, sottoscritta in ogni pagina dal titolare o dal legale rappresentante, resa anche ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D. P .R. n. 445/2000 con allegata copia del documento di identità. E’ consentito produrre, in luogo di tale dichiarazione unica sostitutiva di certificazioni, o in luogo di singole parti della medesima, le certificazioni relative. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di verificare, anche ai fini penali, la veridicità della dichiarazione unica sostitutiva delle certificazioni. Ai fini della stipula del contratto saranno poi richieste, a conferma della suddetta dichiarazione, le necessarie ed opportune certificazioni.

ricevuta di versamento, in originale, del contributo di € 20,00 a favore dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture previsto dalla Legge n. 266/2005 e dalla conseguente Deliberazione della Autorità del 3 Novembre 2010, effettuato con le modalità prescritte nella citata Delibera e nelle relative istruzioni operative pubblicate sul sito Internet della stessa Autorità.

cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo posto a base d’asta da prestare nelle modalità indicate al successivo art. 17;

copia autentica del mandato collettivo, in caso di R.T.I. già costituito o Consorzio, irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell'atto costitutivo del Consorzio;
in caso di R.T.I. non ancora costituiti, dichiarazioni (o dichiarazione congiunta) rese dal legale rappresentante di ogni Impresa raggruppanda o da persona dotata di poteri di firma attestanti a quale Impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza.

Quanto richiesto ai punti precedenti deve essere sottoscritto dal legale rappresentante dell'Impresa i cui poteri risultino dalla dichiarazione sostitutiva della certificazione di cui all’allegato A) al disciplinare di gara; in caso contrario, dovrà essere prodotta copia autentica dell'atto che attesti i poteri di firma di chi sottoscrive.

art. 12– CONTENUTO DELLA BUSTA “B”  – OFFERTA TECNICA

La busta "B": – Offerta tecnica – dovrà contenere ogni indicazione utile (avendo a riferimento comunque le specifiche indicate nel capitolato speciale d’appalto) all’attribuzione dei punti inerenti il merito tecnico dell’offerta.

L’elaborato dovrà sviluppare in modo completo, chiaro, conciso, e progressivo l'elencazione dei fattori indicati nel presente disciplinare di gara all’art. 5. 

Ai fini dell’economia dei lavori della commissione giudicatrice si invitano le ditte concorrenti a sviluppare, in modo completo, ogni paragrafo oggetto di valutazione (vedasi tabella art. 5) senza richiami o precisazioni riportate in altri paragrafi.
Sulla documentazione tecnica non dovrà comparire alcuna indicazione di prezzo né alcun riferimento ai prezzi di offerta. 

Ai sensi del D. Lgs 196/03, unitamente all’offerta tecnica, ciascun concorrente potrà, mediante motivata dichiarazione, segnalare alla Stazione appaltante, le informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali.

In presenza di tale dichiarazione, la Stazione appaltante consentirà l’accesso nella forma della sola visione delle informazioni che costituiscono segreti tecnici o commerciali. In assenza della dichiarazione suddetta l’accesso è consentito nella forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica e/o delle giustificazioni presentate.

art. 13 – CONTENUTO DELLA BUSTA “C”  – OFFERTA ECONOMICA 

La busta C dovrà contenere l’offerta economica, redatta in lingua italiana ed in carta uso bollo o resa legale mediante l’apposizione di una o più marche, debitamente annullate, per un valore complessivo di € 14,62 ogni quattro fogli usati, sottoscritta dal legale rappresentante o da chi ha il potere di firma dell’impresa concorrente, con firma leggibile e per esteso, nonché tutti i dati per la corretta individuazione dell’impresa (denominazione, ragione sociale e sede). L’offerta economica, redatta utilizzando il facsimile di cui all’allegato C) al presente disciplinare, dovrà indicare:

le dichiarazioni nella stessa riportate; 

l'approvazione specifica di tutte le clausole onerose contenute nel capitolato, ai sensi dell’art. 1341 c.c.;

il ribasso percentuale, in cifre ed in lettere, sull’importo a base d’asta;

i canoni unitari per la locazione delle attrezzature a noleggio, il costo delle prestazioni inerenti l’attività sistemistica, il costo dei diritti di chiamata per gli interventi on-site ed il costo unitario delle fotocopie prodotte in bianco e nero ed a colori, come indicato all’art. 7 del capitolato speciale d’appalto. 

Si precisa che in caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il prezzo più conveniente per la Committenza.

art. 14 - CAUSE ESPRESSE DI ESCLUSIONE 

La violazione o inosservanza delle disposizioni contenute nei punti sottoindicati comporta l’automatica esclusione dalla gara essendo tali prescrizioni dettate a presidio della par-condicio, segretezza e imparzialità:

assenza di uno o più dei requisiti di ammissibilità richiesti; 

mancata o incompleta presentazione della documentazione richiesta a corredo dell’offerta; 

presentazione di offerte non pervenute all’amministrazione entro il termine fissato;

l’invio dell’offerta e della documentazione senza suddividere la stessa in tre distinte buste all’interno del plico principale; 

mancata sottoscrizione, in modo leggibile e per esteso, dell’offerta economica da parte del titolare, del legale rappresentante o del procuratore dell’impresa offerente;

mancata specifica dichiarazione di accettazione incondizionata di tutti gli atti di gara; 

mancata specifica approvazione delle clausole onerose del capitolato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 cod. civ.;

mancata produzione della procura speciale in caso di offerta sottoscritta da un procuratore. Equivale alla mancata produzione, e come tale costituisce causa espressa di esclusione, la produzione della procura o dell’atto da cui essa risulta (verbale del consiglio di amministrazione o certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.) in semplice copia fotostatica non autenticata;

in caso di offerta pervenuta oltre il termine indicato nel bando di gara. A tal fine fa fede la data apposta dall’Ufficio Protocollo della “Stazione appaltante”;

mancata chiusura o mancata apposizione delle firme o sigle sui lembi di chiusura del plico esterno e delle buste in esso contenute;

in caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo, inosservanza delle disposizioni contenute nell’art. 11;

offerta nella quale siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura o preveda prestazioni con modalità difformi, in senso peggiorativo, alle condizioni di fornitura specificate nel Capitolato speciale d’appalto, ovvero offerta parziale, condizionata o espressa in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui;

offerte imputabili ad unico centro decisionale sulla base di univoci elementi (art. 34, comma 2, d. lgs. 163/06;

offerta in rialzo rispetto alla base d'asta;

ogni altra ipotesi di esclusione dalla gara espressamente prevista dal capitolato e dal presente disciplinare. 

art. 15 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA
L’apertura delle buste avverrà il giorno 15/04/2011 alle ore 9,00 presso gli uffici di Direzione dell’ASP “Terre d’Argine”– via Trento e Trieste n.22 – Carpi (Mo), nel rispetto delle seguenti modalità:

in seduta aperta al pubblico: apertura dei plichi da parte di “Commissione di gara” composta dal Direttore della Stazione appaltante, che la presiede, e da almeno due testimoni di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante. In detta seduta di apertura, il Presidente della commissione di gara procederà:

alla verifica dell'integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti, nonché all'apertura dei plichi medesimi, alla verifica della presenza all’interno degli stessi delle tre buste A – B – C;

all'apertura della busta "A" contenenti la documentazione amministrativa di tutte le offerte ed alla constatazione della presenza dei documenti ivi contenuti;

all'apertura della busta "B" contenente l’offerta tecnica per accertare l'esistenza e la regolarità dei documenti in essa contenuti;

ad ammettere alla gara le ditte in regola con la documentazione amministrativa;

ad escludere dalla gara i concorrenti per i quali manchi o risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta;

a siglare tutti i documenti presentati nelle buste A e B, avendo cura di riporre in ulteriore busta  da richiudere e risigillare i documenti della busta B;

a siglare le buste C.

A tale seduta, nonché alla successiva seduta aperta al pubblico (di seguito indicata), potranno assistere i legali rappresentanti dei soggetti concorrenti o persone da essi delegate munite di speciale procura. 

in seduta riservata: esame della documentazione tecnica a cui provvederà una “Commissione Giudicatrice” appositamente nominata, composta da esperti nella materia oggetto d’appalto. In caso di irregolarità formali, non compromettenti la "par condicio" fra i concorrenti e nell'interesse della Committenza, l'impresa concorrente verrà invitata, a mezzo di opportuna comunicazione scritta anche solo a mezzo fax, a regolarizzare i documenti e/o fornire i chiarimenti opportuni.

La Commissione giudicatrice, riunita in apposita/e seduta/e riservata/e, avrà il compito di procedere all’esame dei prodotti presentati e di assegnare le valutazioni ai fattori oggetto d’esame e dettagliati in modo puntuale all’art. 5 del presente disciplinare.

Detta commissione prenderà le proprie decisioni alla presenza di tutti i suoi componenti. In caso di necessità, una più dettagliata analisi ed approfondimento dei particolari di carattere tecnico di una o di più offerte e la preparazione di schede inerenti elementi valutabili automaticamente potrà essere affidata ad alcuni dei componenti che dovranno comunque riferire alla commissione nel suo plenum, cui competono tutte le decisioni e le valutazioni discrezionali.

Per gli elementi qualificanti il merito tecnico dell’offerta ove il giudizio non sia esprimibile con valutazioni proporzionali ai valori riportati dalle diverse offerte, la commissione giudicatrice provvederà alla loro valutazione con una scalarità dei punteggi tra 0 e 1 espressi in valori centesimali secondo la seguente articolazione:



- non valutabile

valore 0



- scarso


valore 0,30



- sufficiente 

valore 0,60



- buono


valore 0,80



- distinto

valore 0,90



- ottimo     

valore 1,00

Il coefficiente sarà pari a zero in corrispondenza della prestazione o dell’indicatore minimo possibile. Sarà pari ad 1 in corrispondenza della prestazione o dell’indicatore massimo illustrato. 

Detti coefficienti dovranno poi essere moltiplicati per il punteggio massimo attribuibile in base alla griglia di valutazione indicata all’art. 5 del presente disciplinare.

in seduta aperta al pubblico: Terminata la valutazione di tutte le offerte tecniche, la “Commissione giudicatrice” fisserà un'apposita riunione, aperta al pubblico, per procedere all'apertura della busta "C" ed alla lettura dei prezzi offerti che verranno valutati in modo proporzionale al ribasso complessivo applicato alla base d’asta, secondo la metodologia indicata all’art. 5.

La somma di detti ultimi punteggi a quelli riferiti all’offerta tecnica, costituisce la graduatoria finale.

La predetta seduta verrà comunicata alle imprese concorrenti a mezzo fax, con congruo anticipo.

La Commissione giudicatrice, nel corso della seconda seduta pubblica, procede per ogni lotto all’aggiudicazione provvisoria anche in presenza di una sola offerta purché valida ai sensi del presente disciplinare. 

L’aggiudicazione provvisoria, immediatamente vincolante per il soggetto aggiudicatario, non è obbligatoria per la Stazione appaltante sino a quando non sarà approvata con formale atto deliberativo da parte dell’organo deliberante (aggiudicazione definitiva).

La “Commissione giudicatrice” ha facoltà, nella fase procedurale d’esame dei progetti-offerta, di richiedere alle imprese concorrenti eventuali chiarimenti e delucidazioni sui progetti stessi, allo scopo di formulare giudizi meglio approfonditi e documentati.

art. 16  -  OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

La Commissione giudicatrice, nel corso della seduta di apertura delle offerte economiche, procede ai sensi dell’art. 86 del Decreto Legislativo n. 163/2006, all’individuazione di eventuali offerte anormalmente basse. 
Sono sottoposte alla valutazione di congruità le offerte in relazione alle quali, sia i punti relativi al prezzo sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal capitolato (e dall’art. 5 del presente disciplinare). 

In ogni caso la Committenza può valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
art. 17 – GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA - CAUZIONE PROVVISORIA      

A garanzia della serietà dell’offerta, il soggetto offerente deve allegare, pena l’esclusione, una garanzia provvisoria, in originale o copia conforme, sotto forma di cauzione o di fideiussione. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 


L’importo della garanzia è pari al due per cento dell’importo a base d’asta del servizio (iva esclusa) indicato al precedente art. 2 e pertanto pari a € 2.286,00.


Il predetto importo è riducibile al 50% qualora ricorrano le condizioni previste dall’art. 75, comma 7, del D. Lgs.163/2006.


La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza delle offerte ed è prestata, a scelta dell’offerente, sotto forma di cauzione o di fideiussione. 


La cauzione può essere costituita: 

- in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice.


La fideiussione può essere: 

bancaria, assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

Qualora la cauzione venga rilasciata da un Istituto di Intermediazione Finanziaria, dovrà essere allegata, a pena d’esclusione, dichiarazione o documentazione, attestante che l’Istituto è iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. lgs 385/93 e che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzato dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica.


La garanzia è altresì corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto.


Qualora la garanzia sia prestata sotto forma di fideiussione, deve prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

b) la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile , 

c) nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 


La Stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione definitiva ai non aggiudicatari, provvede contestualmente e tempestivamente, nei loro confronti, allo svincolo della cauzione provvisoria e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 


La garanzia prestata dal soggetto aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.


La cauzione provvisoria è infruttifera. 
art. 18 – VALIDITÀ DELL’OFFERTA

Dopo la loro presentazione, le offerte non possono essere ne ritirate ne modificate od integrate a pena di escussione della cauzione. La validità dell'offerta si intende di 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione, salvo il differimento richiesto per giusta causa dalla Stazione appaltante.

art. 19 - AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di:

1) non procedere all'aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

2) condizionare l’aggiudicazione alla dimostrazione documentale del possesso dei requisiti autocertificati in sede di gara;

3) di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;

4) di sospendere, reindire e/o non aggiudicare la gara ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico;

5) le offerte anormalmente basse saranno sottoposte a verifica ai sensi degli artt. 86, 87 e 88 del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche;

Qualora dall'accertamento d'ufficio risulti l'esistenza di cause ostative, previste dalla legge, a contrarre con la Pubblica Amministrazione, la Committenza provvederà all'annullamento dell'aggiudicazione, se già avvenuta, ed alla richiesta di risarcimento degli eventuali danni subiti.

art. 20 – PRESCRIZIONI FASE CONCLUSIVA PROCEDIMENTO

L'impresa aggiudicataria dovrà presentare, entro e non oltre 10 gg. dalla data di comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione provvisoria la seguente documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti dichiarati dall'impresa in sede di gara nonché l’eventuale ulteriore documentazione richiesta a seguito dell’esperimento della gara:
qualora non presentato in sede di partecipazione alla gara, originale o copia autentica del certificato d’iscrizione CCIAA munito di nulla osta ai fini dell’art. 10 della L. 575/1965 e s.m.i..

certificati dei carichi pendenti e del Casellario giudiziale, ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del d.lgs 163/06 in data non anteriore a 6 mesi rispetto a quella di presentazione dell’offerta, riferiti alle persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente la società (in caso di ATI/Consorzi tutte le società in raggruppamento/consorzio e consorziata esecutrice), e quindi:

se trattasi di impresa individuale: titolare;

se si tratta di Società in nome collettivo e in accomandita semplice: da tutti i soci
per tutti gli altri tipi di società: dagli Amministratori muniti dei poteri di rappresentanza.
certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e s.m.i.

documentazione necessaria per le verifiche di cui alla normativa antimafia D.Lgs. 8/8/94, n.490 e D.P.R. 252/98 e della corrispondenza delle dichiarazioni rilasciate in sede di partecipazione;

fideiussione bancaria o assicurativa pari al 10% dell’importo contrattuale, a garanzia della corretta esecuzione del contratto;

Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese e/o Consorzio, i certificati e/o le documentazioni di cui ai precedenti punti 1, 2, 3 e 4 dovranno essere prodotti da ciascuna impresa associata o consorziata.

LA DIRETTRICE DELL’ASP CAPOFILA

Dott.ssa   Alessandra Cavazzoni
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